COMUNICATO STAMPA

Prosegue lo smantellamento dei Servizi per le Dipendenze

Si cacciano i migliori professionisti

FeDerSerD invita gli operatori alla vigilanza

La recente relazione 2005 al Parlamento ha evidenziato il ritardo nel nostro Paese nella costruzione di una vera politica antidroga. Dai numeri emerge una realtà: quella della consistenza dell’intervento dei SerT  e delle Comunità terapeutiche professionali che ogni anno accolgono, curano e permettono a 200.000 persone di mantenere un ruolo nella società.

Poche migliaia di professionisti devono lottare non solo per comprendere e affrontare situazione cliniche e sociali difficili, ma ormai per poter lavorare secondo scienza, con decoro, stabilità, autonomia. L’applicazione delle leggi è un optional già a livello delle Regioni e diventa spesso baratto e mercificio a livello delle ASL.
Da varie parti del Paese FeDerSerD, che dal radicamento nel territorio trae il senso per la propria azione, segnala atti persecutori e punitivi di professionisti dei Servizi.

In Sicilia il dott. Giorgio Serio, noto psichiatra, da 15 anni dirigente SerT, responsabile da 7 anni del Dipartimento delle Dipendenze della ASL 6 di Palermo, una delle più popolose e problematiche d’Italia , è stato sostituito nell’incarico da un medico senza esperienza diretta né dei Servizi delle Dipendenze né delle attuali problematiche del settore.
La Federazione regionale siciliana di FeDerSerD un mese fa ha evidenziato al direttore generale della ASL 6 di Palermo e al presidente della Regione Sicilia la gravità e irregolarità del fatto, la violazione delle norme regionali e nazionali sull’affidamento degli incarichi, la certezza di ricorsi e denunce se si proseguirà con gli atti lesivi.
Ma ci chiediamo anche: come mai  si rimuove un dirigente che ha saputo costruire un’importante sinergia tra pubblico e privato nella lotta alla droga, che proprio pochi mesi fa ha promosso e presieduto il Congresso internazionale sulla Cocaina in cui il problema droga è stato affrontato non solo sotto il profilo della scienza e dell’intervento, ma anche della criminalità, della mafia, della legalità ?
E come mai viene colpito un Dipartimento delle Dipendenze vero, non nominale, come assai pochi ce ne sono in Italia e certamente in Sicilia ?
Siamo di fronte ad uno snodo forte: “ la mafia si combatte anche con il lavoro dei SerT” dissero illustri magistrati e politici in quel Convegno di  FeDerSerD a Palermo.
Ne siamo proprio convinti !!
Questo è un modo per smantellare i Servizi  e nelle zone più a rischio del Paese.

Colleghi dei SerT e delle Comunità terapeutiche professionali, prestiamo attenzione a vigiliamo su questi segnali; FeDerSerD è presente per quanto di sua competenza e possibilità e per  segnalare a chi deve agire.
Ricordiamoci tutti che la libertà di operare dei professionisti del sistema è una  garanzia vera per la possibilità di espressione dei  diritti di  cittadinanza di chi ha problemi con le droghe.
Chiamiamo la comunità scientifica, professionale, gli esponenti delle istituzioni e della politica alla vicinanza con chi crede in questi principi.

Milano, 29 luglio 2006

Alfio Lucchini - Presidente nazionale FeDerSerD                                                    (3356612717)  
Guido Faillace  - Vicepresidente nazionale e responsabile FeDerSerD Sicilia       (3382043660) 
www.federserd.it                

federserd@expopoint.it    
